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Caratterizzazione dell’aerosol organico secondario
prodotto dalla fotoossidazione dell’isoprene in

presenza di nubi nell’ambito del progetto CUMULUS

E’noto che i composti organici volatili possono subire processi di ossidazione in fase gas che portano alla
formazione di composti più polari e meno volatili. La maggior parte di tali composti sono solubili in acqua
e possono pertanto ripartire in fase acquosa in presenza di nubi. Anche le reazioni in fase acquosa possono
portare alla produzione di composti meno volatili, che possono a loro volta rimanere inglobati nel particolato
dopo l’evaporazione della nube.
L’obbiettivo di questo studio è la caratterizzazione dell’aerosol organico secondario (SOA) prodotto dalla fo-
toossidazione dell’isoprene (il più abbondante BVOC in natura) durante cicli di formazione ed evaporazione
di nubi simulate in smog chamber.
Gli esperimenti sono stati condotti nell’ambito del progetto CUMULUS (CloUd MULtiphase chemistry of or-
ganic compoUndS in the troposphere) nella smog chamber CESAM presso i laboratori del LISA (Wang et al.
2011).
In ciascun esperimento, 500/1000 ppb d’isoprene e HONO sono stati introdotti nella smog chamber e la
reazione è stata iniziata tramite irraggiamento con lampade allo xeno. I prodotti di ossidazione in fase gas-
sosa sono stati analizzati mediante un Proton Transfer Reaction Mass Spectrometer (PTR-MS), uno spettro-
fotometro infrarosso (FTIR) e analizzatori per NOx e ozono. La formazione e composizione del particolato è
stata seguita on-line con uno Scanning Mobility Particle Sizer (SMPS) e un Aerodyne High Resolution Time-
Of-Flight Aerosol Mass Spectrometer (HR-TOF-AMS).
Particolare attenzione è stata rivolta ai processi di produzione e ossidazione del particolato durante i cicli di
formazione ed evaporazione di nubi. In tutti gli esperimenti è stato notato che i composti organici volatili più
idrosolubili ripartiscono velocemente nelle goccioline d’acqua che costituiscono le nubi e, contemporanea-
mente, si produce del particolato secondario che rimane in parte anche dopo l’evaporazione della nube.
Wang, J. et al. ( 2011) Atmos. Meas. Tech. 4, 2465-2494.
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